Mateo López

Allievo Arti figurative 

Considerato fra gli artisti più promettenti della Colombia, Mateo López, 33 anni, ha suscitato l’attenzione dei maggiori curatori d’America e d’Europa con disegni e installazioni innovativi. Come il suo Maestro, William Kentridge, López cerca di espandere il campo di applicazione del disegno che, grazie agli strumenti acquisiti con gli studi iniziali in architettura, considera una forma di comunicazione tridimensionale (anziché bidimensionale), che si sviluppa nello spazio e nel tempo. Il fatto di non essere ancorato a un unico posto di lavoro e il costante flusso di informazioni raccolte nei suoi viaggi sono tratti distintivi delle installazioni di López. L’esposizione Topografía anecdótica (Topografia aneddotica, Bogotà, 2008) era un insieme narrativo di disegni, oggetti e fotografie a testimonianza di un viaggio in moto di 2.153 km, effettuato lungo le strade della Colombia. Nel 2009, ha pubblicato Deriva (Alla deriva), un libro commissionato dalla Trienal Poli/gráfica di San Juan. L’installazione Viaje sin movimiento (Viaggio senza movimento, 2008-2010) è stata acquistata dal Museo di Arte Moderna di New York. Nel 2010 è stato presentato ad Art Basel il progetto Ping Pong, un dialogo visivo, composto di 31 tematiche illustrate con 62 immagini, creato in collaborazione con l’artista José Antonio Suárez. López considera l’anno di insegnamento che trascorrerà con Kentridge un’occasione per “individuare nuovi percorsi di ricerca ed esplorare nuovi contesti”. 

Data di nascita: 30 settembre 1978
Eduardo Fukushima

Allievo Danza 

Cittadino brasiliano di origini italo-nipponiche, Eduardo Fukushima, 28 anni, è un ballerino e coreografo il cui lavoro sta riscuotendo ampi consensi di critica e pubblico nel suo paese natale. L’artista si è laureato nel 2011 presso la Pontificia Università Cattolica di San Paolo seguendo un corso di studi in Gestualità. È stato allievo dei maggiori esponenti della danza contemporanea in Brasile ed ha prodotto il suo primo assolo nel 2004. Recentemente ha presentato con grande successo Entre Contenções (Fra le contese, 2008) e Como superar o grande cansaço? (Come vincere la prostrazione, 2009/2010). Entrambe le pièce seguono una linea di ricerca che prende le mosse dalla gestualità e dal movimento. Ispirandosi al suo Maestro, Lin Hwai-min, l’artista brasiliano fa del movimento il vettore della spiritualità dell’interprete. “Parto da uno studio della cinetica e danzo perché il mio corpo mi spinge a farlo”, afferma Fukushima. Nell’ambito di un programma di insegnamento che potrebbe rivelarsi decisivo per la sua carriera e che gli permetterà di approfondire la sua visione del movimento e della coreografia sotto la guida di Lin Hwai-min, Eduardo Fukushima intende continuare le ricerche sulle tecniche gestuali cinesi e giapponesi riallacciandosi alle proprie origini asiatiche. 

Data di nascita: 15 aprile 1984
Sara Fgaier

Allieva Cinema

Tecnica del montaggio, Sara Fgaier, italiana di 29 anni, ha riscosso l’approvazione della critica cinematografica per la sua creatività, sensibilità e precisione. “La qualità del suo lavoro si mette in luce grazie alla capacità di selezionare e far interagire materiali di natura diversa”, ha affermato un critico della rivista Hollywood Reporter. Affascinata dal cinema fin dall’adolescenza, Sara Fgaier ha studiato all’Università di Bologna ma si definisce autodidatta. Ha imparato la tecnica del montaggio analizzando i classici del grande schermo compresi quelli ai quali ha lavorato Walter Murch. Parlando del suo Maestro la giovane artista italiana afferma che svolge per lei il ruolo di “Maestro a distanza” fin dai tempi in cui i suoi insegnanti le fecero leggere il libro chiave In the Blink of an Eye. “Questo testo mi ha ispirata nel mio battesimo del fuoco”, afferma Sara Fgaier riferendosi al suo primo lavoro di montaggio per La bocca del lupo (2009), un documentario altamente poetico vincitore del Torino Film Festival, al quale Sara Fgaier ha lavorato come ricercatrice di immagini di repertorio e come primo assistente del regista Pietro Marcello. Nel 2011, ha curato il montaggio del film Il silenzio di Pelešjan, sempre di Pietro Marcello, e di Il treno va a Mosca di Michele Manzolini e Federico Ferrone. Sara Fgaier è desiderosa di confrontarsi con nuove sfide professionali sotto la guida di un grande montatore del calibro di Walter Murch. 
Data di nascita: 25 novembre 1982

Naomi Alderman

Allieva Letteratura 

Le opere provocatorie e al contempo raffinate della scrittrice britannica Naomi Alderman, 37 anni, sono una sfida alla nozione stessa di ortodossia, un j’accuse che ingloba tanto il proprio credo ebraico che il mondo esclusivo di Oxford. Laureatasi presso questa università nel 1996, l’autrice ha conseguito nel 2003 un Master in Scrittura creativa all’università di East Anglia. Tre anni più tardi pubblicava Disobbedienza (ed. it. Nottetempo, 2007), un romanzo sulle tensioni e sui compromessi fra religione e vita moderna, per il quale si è aggiudicata, nel 2006, il premio Orange for New Writers ed è stata riconosciuta da The Sunday Times Giovane Scrittrice dell’Anno (2007). A questo libro, tradotto in 10 lingue, ha fatto seguito The Lessons (Le lezioni, 2010), dedicato al fascino del potere e ai problemi che derivano dalla ricchezza. Naomi Alderman prepara attualmente The Liars’ Gospel (Il Vangelo del bugiardo) che narra la vita di Gesù dal punto di vista dei Farisei. Ideatrice di videogiochi, ha co-prodotto recentemente Zombies, Run!, un’applicazione per iPhone destinata agli appassionati di jogging, che prevede anche un gioco audio. La scrittrice pensa con piacere al “viaggio interiore”, che scaturirà dalla scrittura del suo nuovo romanzo sotto la guida di Margaret Atwood che costituisce per lei una “costante fonte di ispirazione, idee innovative e un esempio di coraggio civile”.

Dina El Wedidi 

Allieva Musica

L’originalità della voce e dello stile della ventiquattrenne cantante egiziana Dina El Wedidi, che da oltre cinque anni domina la scena musicale del suo paese, è immediatamente percepita da tutti coloro che l’ascoltano. El Wedidi iniziò a comporre brani musicali in gioventù e durante gli anni di università al Cairo, dedicati allo studio delle lingue orientali. Oltre a scrivere canzoni che parlano delle vicende politiche del suo paese, El Wedidi ha lavorato dal 2007 al 2010 come cantante e attrice per il gruppo teatrale “El Warsha”, riproponendo il folklore egiziano e esibendosi su scene insolite come le prigioni del Cairo. Fra il 2009 e il 2010 ha eseguito canti tratti dalla cultura egiziana e araba con gli “Habayebna” per poi fondare un suo gruppo nel 2011. Parlando dell’anno di insegnamento, El Wedidi afferma: “Spero di giungere a una fusione fra le mie creazioni, basate sul folklore egiziano e la musica orientale, e i ritmi brasiliani del Maestro Gilberto Gil”.
Data di nascita: 1° ottobre 1987

Michal Borczuch

Allievo Teatro

Michal Borczuch, uno degli esponenti più interessanti del nuovo teatro polacco, è noto per le sue produzioni iconoclaste, che spesso mettono in discussione ile tendenze e i gusti più diffusi. “Cerco di integrare nel mio lavoro visioni estetiche diverse, talvolta contraddittorie”, afferma il trentatreenne regista, che fa scaturire i propri processi creativi dalle sperimentazioni e dalle improvvisazioni degli attori con i quali collabora. Michal Borczuch è titolare di due lauree magistrali, una dell’Accademia di Belle Arti e l’altra dell’Accademia d’Arte Drammatica di Cracovia, presso la quale insegna attualmente. Dal 2005 cura la regia di pièce presentate nei teatri della Polonia e a festival culturali internazionali, seguendo una parabola che lo ha portato dai moderni autori del suo paese ai grandi classici. Fra le sue più recenti produzioni citiamo Portret Doriana Graya (Il ritratto di Dorian Gray, 2009), Werther (2009), Twelfth Night (La dodicesima notte, 2010), Brand. Miasto, Wibrani (Brand. La città. I prescelti, 2011, liberamente ispirato a Brand di Ibsen) e Hans, Dora i wilk (Hans, Dora e il lupo. 2012), ispirato a Sigmund Freud. Cultore di teatro e cinema, Borczuch intende discutere l’influsso reciproco dei due media con il Maestro Patrice Chéreau, regista di teatro, cinema e opera lirica. Il suo insegnamento mi “spingerà alla ricerca di nuove soluzioni e sperimentazioni artistiche”, afferma Borczuch. 

Data di nascita: 2 giugno 1979

